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Un milione di presenze, tre comizi-evento in tre diverse piazze 

Roma, 12 novembre 
una manifestatone 
che passerà alla storia 

-11 sindacato si prepara alla grande mobilitazione. Per il 12 
' novembre previste un milione di persone a Roma. «Sareb
bero di più - dice il segretario confederale della Cgil, Pao-

- lo Lucchesi - se sapessimo come portarle tutte». Previsti 
cinque cortei e tre piazze (San Giovanni, piazza del Popo-

' lo, Circo Massimo). Da ognuna di esse parleranno Coffe
rati, D'Antoni e Larizza, ma attraverso il collegamento te-

• levisivo sarà come se si fosse in un'unica piazza." 

- m ROMA. Il 12 novembre, contro 
la Finanziaria varata dal governo, 
non ci saia una manifestazione ma 
una vera e propria marea umana 

' che invaderà le strade e le piazze 
di Roma. Si tratta di un tatto senza 

' precedenti nella storia delle mobi
litazioni di massa in un paese euro-

~ peo, la più grande partecipazione 
di popolo die si sia mai vista. 

Lo si comprende immediata
mente scorrendo la mappa dei 
cortei e dei concentramenti previsti 
dal sindacato. I cortei saranno cin-

, que, con concentramenti in Piazza 
della Repubblica, piazzale delle 

-Crociale, Piazza Ragusa, piazzale 
dei Partigiani e piazzale del Foro 
Italico e confluiranno (la prima 
volta in una manifestazione nazio
nale) in ben tre piazze dall'am
piezza sterminata: piazza San Gio
vanni, piazza del Popolo e Orco 
Massimo. In ognuna delle tre piaz
ze panerà un segretario generale 
dette tre confederazioni. Ma i tre 
raduni saranno come se ci fosse 
un'unica piazza «vituale». Saranno, 

'infatti, collegate l'una all'altra da 
un circuito televisivo, in ognuna di 
esse su un maxischermo si vedrà 
quello che accade nelle altre due e ; 
Cofferati. D'Antoni e Larizza parie- ' 
ranno in successione in modo tale 
enei loro interventi potranno esse
re ascottati da tutti. Nelle tre piazze 
poi, sia prima dei comizi che do
po, vi saranno spettacoli musicali 
tenuti gratutamente dagli, artisti 
che aderiscono al movimento di 
protesta promosso dai sindacati -

Lo sforzo organizzativo previsto 
è enorme e anche questo senza 
precedenti. Le cifre ballano anco
ra, ma le previsioni parlano di 10 
mila autobus, 6 navi e oltre 35 treni 
speciali se le Ferrovie delle Stato 
non continueranno a frapporre 
ostacoli, come hanno denunziato i 
dirigenti di Cgil, Osi e UiL i sinda
cati assicurano che provvederanno 

a tutti gli aspetti logistici perchè 
questo grande evento di massa 
possa svolgersi in maniera ordina
ta e senza problemi, dall'assicura
zione dei pasti a quello di servizi 
igienici provvisori lungo lo svolgi
mento dei cortei. CgU, Cisl e Uil 
non si nascondono le difficolta. 
«Non abbiamo problemi dal punto 
di vista della partecipazione - af
ferma il segretario confederale del
la CgU, Paolo Lucchesi - abbiamo 
già richieste e prenotazioni da tutto 
U paese che ci lasciano prevedere 
che potremmo superare anche la 
cifra ambiziosa di un milione. Il 
problema è come portare tutta 
questa gente a Roma». Per queste 
ragioni - cioè per utilizzare anche 
la mattinala del 12 novembre al fi-
re di far affluire alterna la fiumana-
dei partecipanti •—• i cortei a-dUTe» 
renza delle precedenti manifesta
zioni nazionali partiranno intorno 
a mezzogiorno. 

Anche il costo sarà senza prece
denti e sarà pari a diversi miliardi 
Ma anche da questo punto di vista 
Cgil, Osi e Uil non hanno molte 
preoccupazioni. «Siamo già subis
sati di telefonate - afferma Lucche
si - di chi vuole partecipare al fi
nanziamento della manifestano-

Tutto lascia prevedere che non 
solo sarà la più grande manifesta
zione della storia dltalia ma anche 
la prima ad essere totalmente au
tofinanziata. Anche per il 12 no
vembre, come per lo sciopero ge
nerale, Cgil, Osi e Uil non hanno 
alcun timore di disordini di alcun 
genere. «Sarà ancora una volta una 
grande manifestazione pacifica e 
ordinata», dice il segretario confe
derale della Uil Franco Lotìto. «Una 
giornata di lotta ma anche una 
grande festa di popolo», aggiunge 
Lucchesi E chi chiede cosa ci sia 
da festeggiare risponde Lotito: «La 
ritrovata capacità di mobilitazione 
sociale». * -
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Ecco i due conti correnti 
per l'autofinanziamento 
Conto ©©fronte dalla Banca di Roma n-
13800/36, praaao l'agenda a. 8 della Capitato, 
oppure Conto corrente poetale n. 47641O06: 
aonolrocapracomurrtcatll^daC^CttleUII 
per fare I varaarnontl per U Fondo nazionale di 
aoatagno alla grande inaidffeataalonedel 12 
novatnbra a Roma. Cosi al orgunlzzern nei 
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autofinanziamento della pai grande 
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Successo del corteo organizzato da Spi, Fnp e Uilp. Il 4 novembre sciopero generale in Piemonte 

Torino, in quarantamila sfilano contro i tagli 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ai TORINO. Eccoli, quelli che gli 
spot del governo dipingono come 
dei «privilegiati», che non sarebbe
ro neppure sfiorati dalla Finanzia
ria e conserverebbero tutti i «diritti 
acquisiti». Perché allora sono venu
ti in quarantamila, da ogni parte 
del Piemonte, a manifestare contro 
Berlusconi? Non c'è bisogno di 
chiederglielo. Risponde già il car
tello portato da un pensionato di 
Cuneo: «Blocco della contingenza 
= 400.000 lire in meno di pensio
ne». Per la cronaca, i pensionati 
Inps del Piemonte percepiscono in 
media 960mila lire al mese. 

Ecco perché sono tanti, motti 
più di quanto si aspettassero gli 
stessi sindacati pensionati di Cgil, 
Cisl e Uil che hanno organizzato 

questa manifestazione. Hanno 
riempito due treni speciali, da 
Alessandria e da Novara, decine di 
pullman dalle altre città della re
gione. E sono due cortei intermina
bili di teste grigie quelli che si muo
vono da corso Stati Uniti e dalla 
stazione di Porta Susa, diretti verso 
la centrale piazza Castello. È l'ini
zio migliore per la nuova fase di 
mobilitazione che si apre questa 
settimana e culminerà il 4 novem
bre, quando assieme ai metalmec
canici di tutta Italia faranno 4 ore di 
sciopero generale i lavoratori di 
tutte le categorie del Piemonte, 
con una grande manifestazione a 
Torino. 

No, non si possono prendere in 
giro questi anziani lavoratori, che 

ne hanno già viste di tutti i colori, 
come ricorda un inquietante car
tello: «Quel Cavaliere nel 1940 ci ha 
mandati in guerra. Questo Cavalie
re ci manda in malora». Molti car
telli riproducono le cartoline predi
sposte da Rorn-Fim-Uilm torinesi 
che stanno inondando gli uffici di 
Lamberto Dini: «Signor ministro -
dice il testo - sappiamo che Lei 
percepisce la pensione lnps n. 
10042773 di lire 11.938.000 lorde 
mensili dopo 15 anni di onorato 
servizio alla Banca d'Italia. Nel 
quadro dei sacrifici che il governo 
intende applicare ai pensionati, le 
chiediano di dare il buon esempio 
e di rinunciare a tale pensione. Nel 7 
caso in cui Ella ne avesse effettiva
mente bisogno, potrebbe trattene
re lire 1.400.000 lorde mensili, cioè 

la pensione media che un metal
meccanico con 35 anni di anziani
tà dovrebbe poter percepire». 

Assieme ai pensionati sfilano i 
consigli di fabbrica della Fiat Mira-
fiori, della Michelin, del Gft, di nu
merose altre fabbriche. Il tentativo 
di dividere i lavoratori in attività da 
quelli in pensione non è riuscito. 
Come non funziona un altro igno
bile ricatto, ricordato nella piazza 
gremita dal segretario torinese del
la Uil Amedeo Croce: «Pensate 
che questo governo ci ha proposto 
di rinunciare ad innalzare da 60 a 
65 anni l'esenzione dai ticket sani
tari in cambio dell'abbassamento 
da 10 a 2 anni dell'esenzione per i 
bambini. Vogliono mettere ì nonni 
contro i nipotini?». 

«Questo è il governo delle assi

curazioni private», dice il segretario 
nazionale dello Spi-Cgil, Raffaele 
Minelli, segnalando i depliant della 
«Mediolanum», compagnia assicu
rativa di Berlusconi, che propongo
no pensioni integrative personali 
dicendo che quelle pubbliche so
no a rischio. E tra i diritti acquisiti 
su cui mente il governo, ce n'è uno 
di cui non si parla più: quello al pa
gamento delle pensioni di reversi
bilità garantito da due sentenze 
della Corte Costituzionale. Oggi in
tanto inizia sui cancelli di Mirafiori 
e sui mercati torinesi la raccolta di 
firme sotto una petizione predispo
sta da Cgil, Cisl, Uil, da inviare a tut
ti i parlamentari, per chiedere co
me voteranno sulle pensioni: della 
risposta saranno informati gli elet-
ton di ogni collegio. 

L ' INTERVISTA Trattativa al via. Carla Cantone (Fillea Cgil): «E contro la manovra abbiamo una ragione in più» 
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«Edili: vogliamo fare questo contratto presto e bene» 
•a ROMA. «Vogliamo fare questo 
contratto presto e bene. È indi
spensabile per ridare ai lavoratori 
certezze, diritti e regole». Si apre 
oggi la trattativa per il rinnovo con
trattuale di un milione e duecento
mila edili: il primo incontro è con 
l'Ance, poi ci saranno quelli con le 
cooperative e Confapl Con l'aria 
che tira, non sarà una passeggiata, 
spiega Carla Cantone, segretario 
generale della FUlea CgiL , 

CQnrinjeJnfiio aitala proprio dotto 
••tato di eohrte. dV 

i dio non o. do) i 

Negli urtimi due anni abbiamo af
frontato difficoltà fortissime. Sono 
stati espulsi 300 mila lavoratori, 93 
mila solo nei primi sei mesi del 
'94. n clima, tra la nostra gente, è 
pesante, di grande preoccupazio
ne. Sul fronte dell'occupazione e 
su quello della manovra del Go
verno e dei tagli alla previdenza. -
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In pio» per 
•doporaro. Quoto? 

Di fronte alla timidissima ripresa 
del settore, il Governo è assoluta
mente inadempiente. Il ministro 
Radice ha sospeso la legge Merlo
ni sugli appalti pubblici, che ga
rantiva trasparenza, legalità e si
curezza, senza mettere in campo 
nulla per sostenere ed incentivare 
la ripresa. Ma c'è di peggio. Il 60% 
dei lavoratori edili non raggiunge i 
35 anni di anzianità contributiva: 
noi chiediamo, anche con una 
petizione popolare, che gli edili' 
possano usufruire della pensione 
di anzianità a 60 anni e che il loro 
lavoro sia riconosciuto fra quelli 
usuranti. A quanto pare, però, c'è 
qualcuno che pensa possibile sta
re su un ponteggio o in una cava 
Ano a 65 anni..7Rispondiarno con 
un'altra settimana di mobilitazio
ne, dal 21 al 25 novembre, con 
quattro ore di sciopero da artico
lare sui territori. E stiamo inviando 
migliaia di cartoline al presidente 
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del Consiglio, chiedendo il mag
giore utilizzo della contribuzione 
figurativa dei periodi di malattia, 
infortunio, disoccupazione spe
ciale per la pensione di anzianità, 
il riconoscimento del lavoro degli 
operai edili e delle cave fra quelli 
usuranti e il mantenimento dei 
rendimenti pensionistici attuali. 

Torniatno al contratto. Scado a 
dicembre, ma lo vuoilo contro-
parn marmo fMoono unuatorai-
IIIOIIIO II £ 1 lOOIItaM) OCOfOO. r«B«-
che? 

La disdetta è arrivata quando ab
biamo presentato le piattaforme 
per gli integrativi territoriali. Che 
infatti non si sono realizzati quasi 
per niente. Questo ha provocato 
un'ulteriore caduta del potere 
d'acquisto dei salari, scesi di un 
punto in più rispetto a quelli delle 
altre categorie industriali. Oggi 
consideriamo il rinnovo del con
tratto come l'occasione per can
cellare una pagina di rapporti ne
gativi e di mancato rispetto degli 
accordi precedenti. 

4 settembre da un' 
1A0O delegati? 

Chiediamo innazittutto il rispetto 
dell'accordo di luglio. Quindi nuo
ve relazioni sindacali, e l'esigibili
tà del secondo livello di contratta
zione, che consenta alle Rsu e al 
sindacato la possibilità di interve
nire nell'impresa e nel cantiere 
sull'organizzazione del lavoro e la 
sicurezza e, a livello territoriale, di 
garantire diritti omogenei fra tutto 
il sistema delle imprese presenti. 

E por quanto riguarda l'orario e il 
•alarlo? " • 

Chiediamo la certezza della frui
zione della riduzione già ottenuta 
(48 ore) ed ulteriori riduzioni per 
i lavori più diagiati e più a rischio. 
La richiesta sul salario è assoluta
mente in linea con l'accordo di lu
glio: ISOmila lire nel primo bien
nio. • , 

In 
g ì albi punti? 

Proponiamo una rivisitazione de
gli Enti paritetici e della loro fun

zione, per utilizzarli meglio contro 
l'evasione, il lavoro nero e la con
correnza sleale. Chiediamo un 
piano di formazione e riqualifica
zione di imprese e lavoratori. Inol
tre, al di fuori del contratto, abbia
mo presentato un progetto alle 
imprese e al ministro del Lavoro 
per una revisione del sistema con
tributivo in edilizia, per omoge
neizzare ed alleggerire il costo del 
lavoro edile e una proposta di in
tervento straordinario contro l'e
vasione, attravero l'istituzione di 
un meccanismo ispettivo incor
dato tra Casse edili, Inps, Inali, ec
cetera. 

Che atteggfamoiito vi aspettate 

Non ci appassiona il conflitto a 
prescidere. Speriamo quindi che, 
da subito, il tavolo del confronto 
sia sgombro da pregiudiziali e da 
condizionamenti estemi. Voglia
mo rinnovare il contratto presto, 
bene, e con buon senso. Chiedia
mo lo stesso senso di responsabi
lità. 
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